
 

 
 

 

RIFIUTI E RACCOLTA DIFFERENZIATA 
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FOIANO DELLA CHIANA 

L'importanza sociale e ambientale di una 

corretta ed efficiente gestione dei rifiuti si 

può facilmente comprendere dallo stato 

di degrado delle strade in caso di 

sospensione del servizio, come è 

recentemente accaduto a Napoli. 

Quando parliamo di tratt amento dei 

rifi uÛÐɯ ÐÕÛÌÕËÐÈÔÖɯ Óɀinsieme di tecniche 

volte ad assicurare che i rifiuti, 

qualunque sia la loro sorte, abbiano il 

minimo impatto sull'amb iente. Il processo 

dei rifiuti va g estito dalla produzione , 

passando attraverso le fasi di raccolta, 

trasporto, tratt amento, riciclaggio (come 

nel caso della carta e della plastica), 

riutilizzo (come nel caso delle bottiglie) 

fino allo smaltimento.  

Pertanto bisogna innanzitutto prevenire 

la formazione dei rifiuti e ridurne la 

pericolosità, poi riutilizzare i prodotti (es. 

bottiglie) e, se non è possibile il riuso, 

ricicl are i materiali (es. la carta). Infine, 

solo per il materiale inutilizzabile, si 

prospettano le due soluzioni 

ËÌÓÓɀÐÕÊÌÕÌÙÐÔÌÕÛÖɯ ÊÖÕɯ ÌÝÌÕÛÜÈÓÌɯ

recupero energetico oppure lo 

smaltimento in discarica.  Dunque, anche 

in una situazione ideale di completo 

riciclo e recupero vi sarà una percentuale 

di rifiuti residui da smaltire in discarica o 

incenerire che dovrebbe essere limitata al 

minimo indispensabile, mentre la carenza 

di efficaci politiche di riduzione, riciclo e 

riuso fanno dello smaltimento in discarica 

ancora la prima soluzione applicata in 

Italia.  
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LA STORIA SIAMO NOI 
Il Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 ha sancito 
che le persone sono la principale risorsa di ogni 
comunità e su di loro dovrebbe essere improntata 
ogni politica di buon governo. Il concetto di 
ñdemocrazia culturaleò sancisce non solo il diritto di 
ogni cittadino allôaccesso alla cultura, ma anche un 
diritto soggettivo e attivo a essere protagonista della 
storia della propria comunità, in particolare quella 
locale. In un contesto generalizzato di 
scavalcamento o marginalizzazione delle istituzioni e 
dei partiti politici, la società civile si muove sempre 
più al di fuori degli schemi classici, aggregandosi in 
movimenti, comitati, associazioni. 
Il Partito Democratico di Foiano della Chiana vuole 
invece andare incontro a un processo di recupero e 
valorizzazione del rapporto tra governance e 
partecipazione, tra amministratori e cittadini, per 
mettere in atto delle scelte che siano partecipate e 
condivise. Tutto questo con il recupero del ruolo 
classico dei partiti, di intermediazione tra cittadino e 
istituzione. Per questo nasce LôOcio, il nostro 
giornalino politico-istituzionale: per informare tutti i 
cittadini sui fatti e sui dati reali del Comune di Foiano. 
 
Sommario 
La produzione di rifiuti   p. 2 
La raccolta differenziata   p. 2 
La raccolta indifferenziata   p. 5 
La prevenzione    p. 6 



+ɀ.ÊÐÖ  Anno I ɬ Numero 1 Di cembre 2008 
 

 2 

LA PRODUZIONE DI RIFIUTI  

 

La produz ione nazionale di rifiuti urbani 

(RU), calcolata riconducendo le cifre al 

pro capite per svincolare il dato dal 

live llo di popolazione residente, 

ammonta a 550 ÒÎɯ×ÌÙɯÈÉÐÛÈÕÛÌɯÈÓÓɀÈÕÕÖȭɯ

La Toscana, con 704 kg, è la regione con il 

maggior quantitativo, di r ifiuti per 

ÈÉÐÛÈÕÛÌɯÈÓÓɀÈÕÕÖɯȹØÜÈÚÐɯƖɯÒÎɯÈÓɯÎÐÖÙÕÖȵȺȭ 

In Provi ncia di Arezzo nel 2006 sono stati 

prodotti 610 kg/ab/anno di RU, valore 

ben al di sopra della media nazionale, ma 

che tuttavia è il più basso della Toscana. 

Nel Comune di Foiano nel 2006 sono stati 

prodotti 598 kg/ab/anno di RU, valore 

inf eriore al dato della Provincia di Arezzo, 

ma superiore alla media nazionale. Dal 2002 

al 2007 la produzione di rifiuti a Foiano è 

aumentata del 28,7%, dato ben più elevato 

deÓÓɀÈÜÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓÈɯ ×Ö×ÖÓazione residente, 

che nello stesso periodo è stato del 7,5%. 

Tuttavia, nel contesto della Valdichiana, il 

Comune di Foiano è quello che più ha 

conÛÌÕÜÛÖɯ ÓɀÈÜÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓÈɯ ×ÙÖËÜáÐÖÕÌɯ ËÐɯ

rifiuti: +6,6% nel periodo 2004-2006, contro il 

+ 30,5% di Marciano, che nello stesso 

periodo ha la peggiore performance. 

 

 
 
 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA  

 

I rifiuti raccolti in maniera differenziata 

possono sostanzialmente essere trattati, a 

seconda del tipo, mediante due 

procedure: il riciclaggio, per le frazioni 

secche per il recupero di  materie prime,  il 

compostaggio, per la frazione umida, per 

la trasformazione in concime naturale. 

A livello nazionale la raccolta 

differenzi ata (RD) ha raggiunto nel 2006 il 

25,8% del totale dei RU prodotti, valore 

che risulta sensibilmente inferiore agli  

obiettivi i ntrodotti dalle Leggi 152/06 e 

296/06 che fissano ad almeno il 35% il 

valore da raggiungere entro il 2006, con 

una graduale progressione ËÌÓɯƙǔɯÓɀÈÕÕÖɯ

fino ad alm eno il 65% entro il 2012. Per gli 

ambiti territ oriali ottimali (ATO) che non 

conseguano questi obiettivi scatta una 

sanzione consistente nella maggiorazione 

del 20% del triÉÜÛÖɯ ËÖÝÜÛÖɯ ËÈÓÓɀ ÜÛÖÙÐÛãɯ

Ëɀ ÔÉÐÛÖɯ ×ÌÙɯ ÐÓɯ ÊÖÕÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯ ÐÕɯ ËÐÚÊÈÙÐÊÈɯ

dei rifiuti.  

La situazione è assai diversificata passando 

dal Nord ɬ che con una quota del 39,9% ha 

praticamente raggiunto con un anno di 

antiÊÐ×ÖɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÌÓɯƖƔƔƛɯɬ al Centro e al 

Sud che attestandosi su valori, 

rispettivamente  del 20% e del 10,2% 

risultano ancora decisamente lontani da tale 

soglia.  

In ambito regionale  la Toscana si colloca 

ÈÓÓɀÖttavo posto, con una percentuale del 



+ɀ.ÊÐÖ  Anno I ɬ Numero 1 Dicembre 2008 
 

 3 

33,4%, mentre, relativamente ai dati pro 

capite, con i suoi 219 kg per abitante 

ÈÓÓɀanno, si colloca in quinta posizione, 

dopo Trentino Alto Adige, Veneto, Emilia 

Romagna e Lombardia, a fronte di una 

media nazionale di poco superiore ai 140 

kg/ab/anno. 

In Toscana, sia la percentuale di RD, sia la 

produzione di RU sono praticamente 

stabili negli anni 2004-2006. Questo dato 

indica che il sistema può migliorare 

introducendo sistemi alternativi di RD e 

implementando in parti colare la raccolta 

della frazione organica. La Provincia di 

Arezzo nel 2006 è fanalino di coda della 

Toscana con un misero 25% di RD, a 

fronte di valori prossimi al 40% in 

Provincia di Siena, che è anche la più 

virtuosa. Riconducendo il dato al pro 

capite, la Provincia di Arezzo ha una RD 

di 143 kg/ab/anno, da confrontare con i 

244 kg/ab/anno di Siena. 

A seguito della Legge Regionale 61/2007, i 

tre ATO di Arezzo, Siena e Grosseto 

vengono accorpati in un unico soggetto 

denominato ATO Toscana Sud, che prevede 

ÓɀÈÍÍÐËÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓɯ ÚÌÙÝÐáÐÖɯ ÈËɯ ÜÕɯ ÜÕÐÊÖɯ

gestore.  

 

In questo contesto, il Partito Democratico di 

Foiano della Chiana auspica la realizzazione di 

un obiettivo strategico di livello interprovinciale 

che veda la regia politica ad un livello superiore a 

quello provinciale attualmente esistente, 

promuovendo una federazione territorialmente 

più ampia. 

 

Nel Comune di Foiano la RD nel 2006 è stata 

addirittura inferiore al dato provi nciale, con 

un trend dal 2002 in lieve crescita.  

Il dato pur modesto del 24,3% di raccolta 

differenziata del 2007 rappresenta, 

comunque, la migliore performance rispetto 

alla globalità de i comuni della Valdichi ana. 

 

 

 
 

Per altro, il mancato raggiungimento 

degli obiettivi minimi di raccolta 

differe nziata non espone il Comune alla 

sanzÐÖÕÌɯ ËÌÓÓɀÈËËizionale del 20% 

×ÙÌÝÐÚÛÖɯ ËÈÓÓɀecotassa (Legge Regionale 

61/07) in quanto non viene effettuato il 

conferimento in discarica, ma presso 

ÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖɯËÐɯ2ÈÕɯ9ÌÕÖȭ  

(Óɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ%ÖÐÈÕÖɯÚÐɯöɯ×ÖÚÛÖɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐɯ

portare la RD al 35% entro il 2008, puntando 
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a un sensibile aumento della raccolta 

diff erenziata della frazione organica 

(avanzi di cibo e scarti verdi). A questo 

scopo, a partire da Giugno 2008 è stato 

istituito un servizio di raccolta 

differenziata porta a porta nel centro 

storico di Foianoȭɯ /ÙÐÔÈɯ ËÌÓÓɀÈÝÝÐÖɯ ËÌÓɯ

ÚÌÙÝÐáÐÖɯ öɯ ÚÛÈÛÈɯ ÙÌÈÓÐááÈÛÈɯ ÜÕɀÈÔ×ÐÈɯ

campagna informativa, anche attraverso 

incontri con la popolazione, a tutte le 

famiglie è stata consegnata una bio-

pattumiera domestica con relativi sacchetti 

biodegradabili e lungo le strade al d i fuori 

del centro storico sono stati dislocati 

numerosi contenitori marroni (bidoncini) 

per la raccolta della frazione organica.  

Pur se relativi ai primi cinque mesi di 

sperimentazione, i risultati sono assai 

incoraggianti , facendo registrare un 

sensibile innalzamento della percentuale di 

RD a livello comunale, raggiungendo ad 

OttoÉÙÌɯƖƔƔƜɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯprefissato del 35%.  

 

 
 

Se poi si analizza il solo dato del centro 

storico, la RD nella frazione del porta a 

porta è balzata in pochissimi mesi a 

percentuali superiori al 70%. Stime che 

tengono conto anche di una certa 

proporzione di conferimento di rifiuti 

indifferenziati in cassonetto, quindi non 

compresi nella frazione porta a porta, 

indicano comunque valori di RD per il 

centro storico superiori al 60%, 

confermando la validità di questo metodo 

del metodo di raccolta. 

Analizzando nel dettaglio i dati 

comparativi riferiti ai cinque mesi di 

sperimentazione, si nota un sensibile 

aumento nella RD della frazione organica, 

nonché del multimateriale (plastica, v etro, 

alluminio, ecc.) e della carta. Dobbiamo 

ricordare che gli attuali costi di 

smaltimento ammontano a 92 euro a 

ÛÖÕÕÌÓÓÈÛÈɯ×ÌÙɯÓɀÐÕËÐÍÍÌÙÌÕáÐÈÛÖɯÌɯÈɯƙƚɯeuro 

ÈɯÛÖÕÕÌÓÓÈÛÈɯ×ÌÙɯÓɀÖÙÎÈÕÐÊÖȮɯÔÌÕÛÙÌɯÊÈÙÛÈɯÌɯ

multimateriale, in quanto riciclabili, non 

hanno costi di smaltimento.  

Per risparmiare sensibilmente sui costi di 

smaltimento, quindi, bisogna 

implement are ulteriormente la raccolta 

differenziata nel centro storico, ponendosi 

obiettivi a mÉÐáÐÖÚÐɯÊÖÔÌɯÓɀƜƔǔȭɯ(Óɯ"ÖÔÜÕÌɯ

di Novara ha dichiarato che aumentando 

la raccolta differenziata nella città dal 35% 

al 68% in due anni sono stati risparmiati 
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due milioni di euro sul costo di 

smaltimento. In pr ovincia di Treviso ci 

sono 22 comuni che in cinque anni hanno 

portato la raccolta diff erenziata oltre al 

75%, con picchi di eccellenza superiori 

ÈÓÓɀƜƔǔȯɯÐÕɯØÜÌÚÛÖɯÔÖËÖɯÕÖÕɯÚÖÓÖɯÏÈÕÕÖɯ

abbattuto i costi di smalt imento, ma hanno 

anche creato occupazione e risparmiato più 

energia di quella che non avrebbero 

prodotto con un termoval orizzatore in 

piena attività.  

Ma non basta. La raccolta differenziata va 

potenziata su tutto il territorio comunale. Il 

ÙÈÎÎÐÜÕÎÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÌÓɯƙƔǔɯÕÌÓɯ

2009, infatti, comporta una partecipazione 

massiccia da parte di tutta la cittadinanza, 

e per questo, aver già raggiunto e superato 

nel cÌÕÛÙÖɯ ÚÛÖÙÐÊÖɯ ÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯ ËÌÓɯ ƚƔǔɯ

previsto per il 2011 fa considerare con 

ottimismo la possibilità di raggiungere 

traguardi s ignificativi.   

Oltre ad effettuare la raccolta differenziata, 

i cittadini vanno anche incentivati a ridurre 

a monte la produzione d ei rifiuti, ad 

esempio attraverso la riduzione 

ËÌÓÓɀÜÛÐÓÐááÖɯ ËÌÓÓÌɯ ÉÖÛÛÐÎÓÐÌɯ ËÐɯ ×ÓÈÚÛÐÊÈȭɯ

Inoltre , in considerazione del fatto che la 

frazione organica rappresenta una parte 

molto significativa dei rifiuti delle famiglie, 

il Comune di Foiano, ha giustament e 

adottato forme di incentivazione volte alla 

riduzione della tassazione (10%) quando i 

cittadini mett ono in atto il compostaggio 

domestico. 

Anche questo non basta: le utenze non 

domestiche contribuiscono per quasi il 30% 

alla produzione di RU ed è pertant o 

fondamentale il loro coinvolgimento a 

pieno titolo nella raccolta differenziata, che 

deve essere favorita anche con la 

collocazione ottimale dei cassonetti per la 

differenzi azione (es. vetro per i bar, 

organico per i r istoranti, carta per gli uffici, 

ecc.) 

LA RACCOLTA INDIFFERENZIATA  

 

I rifiuti raccolti indifferenziatamente sono 

naturalmente molto difficili da trattare. 

Vengono seguite sostanzialmente due vie: 

ÓɀÐÕÊÌÕÌÙÐÔÌÕÛÖȮɯ ×ÖÚÚÐÉÐÓÔÌÕÛÌɯ ÊÖÕɯ

recupero di calore, e il conferimento in 

discarica. 

L'incenerimento è una tecnologia 

consolidata che permette di ottenere 

energia elettrica e teleriscaldamento. I 

rifiuti indiff erenziati vengono bruciati in 

forni incener iÛÖÙÐɯ Ìɯ ÓɀÌÕÌÙÎÐÈɯ ÛÌÙÔÐÊÈɯ ËÌÐɯ

fumi viene usata per produrre vapore 

acqueo che, tramite una turbina, genera 

energia elettrica. La quantità di energia 

elettrica recuperata è piuttosto bassa (19-

25%), mentre quella termica è molto 

maggiore. Anche tale energia è tuttavia 

poca cosa in confronto con quella che si 

può risparmiare mediante il riciclaggio, 

che ÙÌÚÛÈɯÚÌÔ×ÙÌɯÓɀÖ×áÐÖÕÌɯËÈɯ×ÙÌÍÌÙÐÙÌɯÌɯ

incentivare rispetto a tutte le altre. 

Oggi vengono spesso avviati in discarica 

rifiuti indifferenziati senza alcun 

pretrattamento: questa è certamente una 

soluzione semplice, comoda e 

apparentemente economica, ma sbagliata 

dal punto di vista ambientale e alla lunga 

anche costosa. 

La media europea di conferimento in 

discarica è circa il 44%, il 18% quella di 

incenerimento e il 38% quella di recupero. 

In Italia finisce in discarica il 58% dei 

rifiuti, il 12% viene incenerito e il 30% 

recuperato.  

In Toscana si recupera il 33% dei rifiuti, 

ÓɀƜǔɯÝÐÌÕÌɯÐÕÊÌÕÌÙÐÛÖɯÌɯÐÓɯƙƝǔȮɯÖÎÎÐȮɯÝÐÌÕÌɯ

portato in discarica.  

In provincia di Arezzo la frazione 

indiff erenziata è indirizzata a 

incenerimento per il 15% e in discarica, 

finisce ancora il 60% dei rifiuti, mentre solo 

il 25% viene recuperato.  



+ɀ.ÊÐÖ  Anno I ɬ Numero 1 Dicembre 2008 
 

 6 

In sostanza, la sfida per il prossimo futuro 

si gioca sulla capacità di differenziare e 

ridurre i rifiuti che si producono e quelli 

che si portano in discarica. 

 

 
 

LA PREVENZIONE  

 

Mettendo in relazione la produzione dei 

RU con i principali indicatori socio -

economici, si evidenzia un incremento più 

sostenuto della produzione di RU rispetto 

al PIL e alle spese delle famiglie; in 

particolare, tra il 2003 e il 2006 il PIL cresce 

del 3,2% e le spese delle famiglie del 2,9%, 

a fronte di un aumento percentuale della 

×ÙÖËÜáÐÖÕÌɯ ËÐɯ 14ɯ ËÌÓÓɀƜȮƗǔȭɯ 3ÈÓÐɯ ËÈÛÐɯ

evidenziano la necessità di interventi 

concreti che si collochino sempre più alla 

fonte, agendo sulla progettazione dei 

prodotti, sui cicli di produ zione e sulla 

promozione di consumi sostenibili.  

Secondo il Parlamento Europeo, nella 

gestione dei rifiuti il punto cruciale è la 

Ɂ×ÙeÝÌÕáÐÖÕÌɂȮɯ Ìɯ ×ÌÙÛÈÕÛÖɯ ÚÖÓÓÌÊÐÛÈɯ ÜÕÈɯ

modif ica dei modelli di consumo e la 

progettazione ecologica dei prodotti. Per 

questo viene richiesto agli Stati membri di 

adottare tutte le misure necessarie per 

stabilizzare entro il 2012 la produzione di 

rifiuti r ispetto al 2008.  

Entro il 2010, invece, andrà definita una 

politica di progettazione ecologica dei 

prodotti che riduca al con tempo la 

prod uzione di rifiuti e la presenza di 

eventuali sostanze nocive, favorendo 

tecnologie incentrate su prodotti 

sostenibili, riutilizzab ili e riciclabili. Inoltre, 

il Parlamento Europeo chiede agli stati 

membri di giungere entro il 2020 a un 

livello  di riutilizzazione e riciclaggio 

globale del 50% per i rifiuti s olidi urbani e 

del 70% per i residui di costruzione, 

demolizione, industriali e di produzione.  

La prevenzione in tema di rifiuti consiste, 

quindi, in una politica organica volta a 

disincentivare, penalizzare 

economicamente o addirittura vietare la 

produzione di m ateriali e manufatti a ciclo 

di vita molto br eve (quelli che più fanno 
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crescere il PIL!) e destinati a diventare 

rifiuti senza possibil ità di riuso. In questo 

contesto, considerato che gli imballaggi 

rappresentano il 50% dei RU, sarà 

fondamentale raggiungere degli accordi 

con la grande distribuzione. Per realizzare 

ØÜÌÚÛÖɯ×ÙÖÎÌÛÛÖɯÈÔÉÐáÐÖÚÖɯÚÌÙÝÌɯÜÕɀÐÕÛÌÚÈȮɯ

se non a livello di governo nazionale, 

perlomeno regionale e in questo la 

Toscana, grazie a una sostanziale 

omogeneità nella governance di centro-

sinistra, ha la possibilità di mettere in moto 

una vera e propria rete virtuosa degli  enti 

locali (Comuni, Province, Regione) che può 

consentire una gestione sinergica di buon 

governo del territorio . 

 

 
 

 

GUIDA VEL OCE ALLA RACCOLTA DI FFERENZIATA  
NEL CENTRO STORICO D I FOIANO DELLA CHIANA  
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NEWS IN PILLOLE DA PD FOIANO 
 
VERSO LE AMMINISTRATIVE DEL 2009 
Le elezioni amministrative del 2009 rappresentano un appuntamento di estrema importanza per il 
nostro territorio. La missione strategica del Partito Democratico e dei suoi amministratori sarà 
quella di elaborare un progetto politico e programmatico che, partendo dai risultati raggiunti, 
sappia andare oltre e metta in campo tutte le risorse intellettuali, economiche e sociali, nonché le 
competenze di cui ¯ ricco il nostro comune, in grado di dare risposte allôaltezza delle sfide che ci 
attendono. 
 
TESTO APPROVATO ALLôUNANIMITê DALLôASSEMBLEA COMUNALE DEL 14 NOVEMBRE 
2008 
I componenti dellôAssemblea Comunale di Foiano della Chiana, condividendo lôesito positivo 
dellôaccordo programmatico sottoscritto in occasione delle elezioni amministrative del 2004, ne 
condividono anche lôimpegno a dargli continuit¨ e ulteriore sviluppo, attraverso la partecipazione 
in coalizione con il Partito della Rifondazione Comunista e il Partito Socialista alle prossime 
elezioni Amministrative del 2009, fatta salva la condivisione dei valori e dei contenuti da 
esprimersi nel futuro programma. 
 
TESSERAMENTO 2009 
Dopo la raccolta delle adesioni dei soci fondatori, è partito il primo vero tesseramento del Partito 
Democratico. ñLa differenza la fai tu!ò ¯ lo slogan per la campagna di tesseramento 2009, che 
permetterà al Partito Democratico di essere una grande realt¨, capace di farsi onda dôurto per 
dare una scossa progettuale e programmatica e aprire una nuova stagione di riforme. 
Ogni persona che crede nella democrazia, nelle istituzioni democratiche, nel cittadino e nel suo 
senso del dovere è un potenziale tesserato del PD! 
 
 
CONTATTI 
Chi volesse informazioni di qualunque tipo inerenti la vita del Partito Democratico di Foiano, può 
scrivere una mail a info@pdfoiano.org 
 
Chi volesse partecipare alle attività del nostro partito o volesse in qualche modo prendere 
contatto con il nostro partito può scrivere una mail direttamente al segretario del Partito 
Democratico di Foiano, Simona Vigliazzi (segretario@pdfoiano.org) 
 
Per le questioni più strettamente territoriali è possibile contattare i coordinatori delle sezioni di 
Foiano (foiano@pdfoiano.org), Renzino (renzino@pdfoiano.org) e Pozzo (pozzo@pdfoiano.org) 
 
Ricordiamo a tutti che è possibile contattarci personalmente nella sede del PD di via 
Cairoli a Foiano (tel. 0575 648498) 
 
Per essere costantemente aggiornati sulle iniziative e sulle attività del Partito Democratico di 
Foiano della Chiana, visita il sito www.pdfoiano.org 


